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ba medaglia del Re vinta dal " flìilan Foot-ball Ciad „ 
Storia della gara — Come si giuoca il Foot-ball in Italia 

È una storia breve, quella della Medaglia del Re. 
E tuttavia, quantunque in soli tre anni questo premio 

abbia veduto iniziarsi, s olgersi e chiudersi il suo ciclo 
evolutivo, non è mancato ad esso il mezzo di lasciare 
delle tracce ben visibili, avendo reso assai popolare 
in Milano il giuoco del foot-ball. 

Fu l'Arena di Milano che accolse nel primo anno 
(1900) le tre squadre concorrenti alla Medaglia del Re. 

Quel sempre compianto Sovrano, che in allora era 
il degno rappresentante della nazione italiana, aveva 
donato alla Società milanese, L'Esercito, uno splen-
dido attestato dell'interessamento che portava a questo 
sodalizio, attestato consistente in una magnifica me-
daglia d'oro. E siccome L'Esercito ebbe la felice idea, 
per solennizzare il suo anniversario di fondazione, di 
indire una grande giornata di sport atletico (inteso 
questo nel senso lato), cosi la medaglia di Umberto I 
venne messa quale premio alla gara di foot-ball, parte 
integrante e interessante del programma. 

L'organizzazione venne affid ta alla direzione della 
Mediolanum, che seppe apprestare un programma e 
un terreno ottimi. 

Nella mattinata, dietro sorteggio, si misurarono le 
due squadre della Mediolanum e della Juventus di To-
rino: lunga e vivace fu la gara, ma infine l'ordine 
del team torinese ebbe ragione della foga milanese, 
in allora alle prime armi in materia di foot-ball. 

Nel pomeriggio scesero in campo la Juventus e il 
Milan Cricket and Foot-ball Club e la vittoria arrise 
a quest'ultimo Club, la cui squadra doveva iniziare 
con questo una serie di successi che la portarono 

matches, la proprietà della Medaglia del Re, era com-
posta dei signori Ermolli (goal Keeper), Wagner e 
Sutter (bull backs), Dawies, Cederna, D. Angeloni 

generalmente su di un campo, ben rullato e segato 
dall'erba, della lunghezza di 100 metri e della lar-
ghezza di 60. Queste misure, però, possono soffrire 
varianti: così si va generalmente dai 90 ai n o metri. 

Sul campo si disegnano parecchie linee, ma le 
principali sono due: quella d imezzo che delimita un 
partito da quello avversario e un'altra posta a 12 
yards da ogni goal, giacché tutti gli sbagli che si 
commettono nello spazio compreso tra questa linea 
e il goal dal partito occupante quel campo sono pu-
niti con un penality-kick o calcio di rigore. 

Sul terreno, e precisamente nel mezzo della linea 

l.n " p e l o u s e , , del Trotter di Milano (fotografia favoritaci dal alg. lilaiuolo lticordl). 

(balf backs), Colombo, Negretti, Kilpin, Wade e Du-
bini (forwards). Referee e-a l 'ottimo rag. Bosisio della 
Mediolanum. 

G. G. 
Il gioeo del Foot-ball 

Quanti lettori, al nome esotico di foot-ball, avranno 
arricciato il naso! Eppure il giuoco non è così eso-
tico per noi italiani come lo vorrebbe il nome. 

In onore ai tempi dei Comuni, il giuoco del calcio 

sijundra del " Milan Club „ vincitrice della medaglia del Ke d'olografia favoritaci dal sig. Muntolo Bicardl). 

alla conquista del titolo di invitta e dei principali 
premi che si disputino in Italia. 

Nel 1901 quattro furono le squadre concorrenti alla 
gara, che, per le disposizioni precedenti del pro-
gramma, si effettuò sul terreno della società deten-
trice della medaglia. 

Il Milan-Club, che avrebbe potflto benissimo pre-
sentarsi solo nella gara finale, si misurò con tutte e 
tre le altre società concorrenti, eliminando facilmente 
da prima la Mediolanum, poscia la Juventus e soste-
nendo da ultimo quel memorando match contro il 
Genoa-Club ove le due squadre in due riprese di 40 
minuti cadauna con altri due supplementi di 15 mi-
nuti cadauna non riuscirono a fare che un solo goal 
a testa. 

Questa partita non ebbe un seguito sul terreno 
e la medaglia venne dichiarata di proprietà del Milan-
Club dietro un giudicato della Federazione italiana 
che era concepito in questi termini: « Constatato che 
il Milan-Club deve organizzare la gara sul proprio 
campo e constatato che il Genoa-Club mancò ai di-
versi appuntamenti datigli dal Milan-Club per ragioni 
non accettabili, si assegna a quest'ultimo la Medaglia 
del Re ». 

« Chi fa due fa tre », è un proverbio vecchio e di 
'gnota provenienza, ma che qui può tro are il suo 
posto adattandosi al caso. 

E il OeCilan-Club seppe anche quest'anno riuscire 
vincitore della gara, avendo avuto di fronte la CMe-
diolanum, il Genoa-Club, il Club Torinese ed e s s e n d o 
stata eliminata a Genova l'Andrea Doria dalla conso-
rella genovese. 

I passati numeri di questo periodico recano abba-
stinza diffusamente i particolari dei varii matches, e 
non è il caso di doverci dilungare. 

Chiuderemo, quindi, questa nostra breve stor'a ;n-
neggiando a tutti i partecipanti alla Medaglia del Re, 
vincitori e vinti, giacché tutti convinti ed entusiasti 
P'oneri dello sport del foot-ball, al quale è riserbato 
n n non lontano avvenire di auge anche fra noi. 

L i squadra del Milan Foot-ball Club che ha que-
st anno assicurato alla sua Società, colla vittoria dei 

alla palla serbò un segreto assoluto intorno al suo 
ulteriore sviluppo in Italia, sì che senza tema di er-
rare si può asserire che la v ta vissuta dal foot-ball 
in questi ultimi dieci anni rappresenta più una risur-
rezione di tale giuoco che una continuazione ab 
antiquo. 

Due sono le varietà di foot-ball che sono giuocate : 
il rugby e association, quest'ultimo una modificazione 
gentile del primo, che a volte raggiunge fasi vera-
mente brutali. 

di mezzo, si dovrebbe pure disegnare una circonfe-
renza dal raggio di 10 yards, al di fuori della quale 
devono stare tutti i giuocatori, tranne quello che dà 
il calcio di partenza o kick-ojf. 

Ciò tatto i ventidue giuocatori si dispongono sul 
campo, avendo estratto a sorte quale metà del campo 
l'uno deve occupare e a chi spetta la palla. 

I ventidue sono la somma dei due partiti: e gli 
undici a loro volta rappresentano il totale delle varie 
linee sulle quali si dispongono i giuocatori. 

La prima fila, o forwards, rappresenterebbe l'as-
salto: sono questi cinque giuocatori, infatti, che si 
incaricano di far penetrare il pallone nel campo av-
versario, di portarlo vicino al goal, o porta, nemico 
e se si presenta l'occasione di far penetrare questa 
palla entro questo spazio. 

E parlando di goal ci sovveniamo ora che abbiamo 
dimenticato di spiegare come, su ogni lato breve di 
questo grande rettangolo che è rappresentato dal 
campo, vi è una specie di porta rappresentata da due 
aste verticali alte 2 metri e mezzo (goal post) unite 
alla loro sommità da un'altra orizzontale, bar per gli 
inglesi della larghezza di 7 metri. 

Ritornando ai giuocatori diremo come i forwards 
devono spiegare una tattica affatto speciale passan-
dosi reciprocamente la palla e di frequente, specie 
quando la buona difesa avversaria li marca costante-
mente La velocità è pure la dote essenziale di buon 
forward: l'abilità nel condurre la palla si acquista 
lentamente e in genere eccellono in questo esercizio 
solo coloro che si sono applicati fino da ragazzi al 
giuoco del foot-ball. 

Tre uomini formano la seconda linea, come si può 
vedere dallo schema, chiamati da noi secondini, dagli 
inglesi half-backs. Loro còmpito è di assecondare la 
prima linea, sempre pronti a rimettere a questa la 
palla quando ne sia stata privata e sull'attenti per ac-
correre alla difesa quando i forwards nemici entrano 
nel proprio campo. Il calcio degli half-backs deve es-
sere parco, onde non lanciare la palla ai backs del-
l'altro partito: però anch'essi devono avere la pedata 
potente, giacché idealmente il sinistro dovrebbe ri-
mettere la palla alla propria ala destra, facendo cosi 
fare alla stessa un tragitto di quasi 50 metri; diciamo 
idealmente giacché in Italia di tali half-bachs ve ne 
sono ben pochi. 

I fttll-backs, o difensori pieni, 0 terzini, sono due, 
vigili custodi della porta, dal calcio potente e pro-

Alt! La palla osco dal campo (fotografili favoritaci dal sig. Maniolo Ricordi). 

In Italia si conosce solamente il foot-ball association, 
qui insegnato da inglesi residenti nelle nostre città 
e da italiani che, compiuta la loro istruzione all'estero, 
vennero in patria a divulgare il verbo del foot-ball 

Giacché all'estero l'educazione fisica procede di 
pari passo e in eguale proporzione con quella intel-
lettuale, mentre da noi la prima è appena compatita, 
quando non è derisa, con quei bei risultati che tutti 
sanno. 

Ma torniamo in argomento: e l 'argomento di queste 
quattro parole è una descrizione sommaria del foot-
ball association. 

Esercizio ginnastico all'aria libera, esso si effettua 

fondi conoscitori di tutte le mosse dei forwards per 
isventarne le abili combinazioni. Il loro giuoco è 
tutt'affatto diverso dagli altri, non dovendosi essi in-
dugiare colla palla ed evitare di avanzare soverchio 
giuocando gli avversari. 

Questi dieci uomini non devono toccare la palla 
né colle braccia, né colle mani : possono fare dei 
colpi colla testa, col petto, ma mai colle estremità 
superiori, mentre le disprezzate consorelle inferiori 
nel foot-ball sono in onore, servendosi i giuocatori 
quasi esclusivamente dei piedi. 

E veniamo all'undecimo, il portiere, il goal-keeper. 
Ad esso è data facoltà di fermare la palla anche colle 
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mani, con tutte le risorse fisiche possibili. Posto dif-
ficile e che richiede una calma, una prontezza d'agire 
e un colpo d'occhio non comuni. 

* 
* * 

Spiegato il còmpito dei belligeranti, lo scopo del 
giuoco viene da sè: un partito deve cercare di spin-
gere la palla entro la porta avversaria e viceversa. 

Se il pallone esce dai confini del campo subito il 
leitsmen, o giudice di linea, alza la bandiera e allora 
il referee, l'arbitro i cui giudizi del terreno sono inap-
pellabili, fischia facendo fermare il giuoco. La palla 
viene consegnata ali'half-back di quel partito che per 
ultimo non ha toccato la stessa ed esso la rimette 
in giuoco lanciandola colle mani al di sopra del capo 
colle gambe riunite e senza alzare i piedi da terra. 

Ciò vale nei casi in cui la palla esce dai lati lun-
ghi: chè se essa decampa dalle linee sopra le quali 
sono fissati i goals, le cose vanno diversamente. Cosi 
se un giuocatore del partito a è causa delia fuoruscita 
della palla dalla linea del partito b, il pallone viene 
posto a sei metri dal goal, e un componente il team b 
dà il calcio (goal-kick) verso il campo avversario: se 
invece, un giuocatore b getta la palla fuori della linea 
dilungantesi dal proprio goal, allora il referee accorda 
alla squadra a un corner-kick, alias calcio d'angolo. Per 
esso la palla viene posta all'angolo del campo, e più 
specialmente a un metro dalla linea del goal; un 
giuocatore a dà il calcio, che vorrebbe sempre essere 
animato dall'intenzione di far entrare la palla nella 
grotta b; gli altri suoi compagni devono, poi, aiutare 
a far si che il ball entri in goal, ciò che non riesce 
cosi di frequente come a tutta prima potrebbe sem-
brare. 

* * 
Come i lettori vedono, i cardini sopra i quali pog-

gia il foot-ball associatimi non sono numerosi, nè dif-
ficili. Ma se vi è un giuoco retto da numerose regole, 
e che ogni anno subiscono delle modificazioni, è ap-
punto questo: non ci dilungheremo in un'esposizione 
dettagliata chè sarebbe troppo scientifica e inadatta 
alle nostre forze : riassumeremo il tutto per sommi 
capi. 

(Jn giuocatore può privare l'avversario della palla, 
facendogli perdere l'equilibrio con conseguente ruz-
zolone con un ben applicato urtone ; però questo deve 
essere dato o di fronte o di fianco, mai alle spille, 
altrimenti il referee accorda un free-hick, o calcio li-
bero, alla squtdra dell'uomo danneggiato. In un caso 
solo si può urtare un nemico nella schiena, e ciò 
quando questi è rivolto colla fronte al proprio goal 
e non verso quello avversario: allora nessun fallo 
viene concesso dal giudice di campo. 

* 
* * 

Come pure un free kick è dato al partito a quando 
un componente il team b tocca, anche inavvertita-
mente, la palla colle mani o colle braccia. Che se il 
/DM/ viene commesso da un giuocatore entro le 12yards 
sopra citate decorrenti dal suo goal alla prima linea, 
allora si dà alla squadra a un penalty-kick. Per esso il 
pallone viene posto a 12 yards dalla porta della squa-
dra a e un giuocatore b dà il calcio cercando di fare 
il punto: nel frattempo solo il portiere deve incari-
carsi della d fesa della porta, rimanendo tutti gli altri 
giuocatori in linea 6 metri dietro a colui che è inca-
ricato del calcio. 

Da un penalty-kick si può segnare il punto, non da 
un freekick, quando la palla, pur entrando in goal, 
non viene toccata da alcun giuocatore. Voi mi do-
manderete il perchè di questa preferenza a favore 
del penalty-kick; io vi risponderò con un min te n'in-
carica, che traduce la risposta inglese datami da un 
giuocatore provetto a una tira identica domanda. * 

* * 
E ora dovremmo ingolfare in quel mare insidioso 

rappresentato i»Woff side, alla disperazione del refe-
ree, che ad ogni minuto sente lanciato questo grido 
spesso senza alcun fondamento. .Ci sbrigheremo in 
poche parole. 

L'off side è la posizione del giuocatore quando la 
palla viene toccata per l'ultima volta da un suo com-
pagno non avendo tre uomini tra lui e il goal avver-
sario: esso non può divenire on side se non quando 
la pilla è toccata da un avversario o rimbalza da un 
goal-post o dal bar. 

Il referee, però, non deve accordare il calcio libero 
alla squadra avversaria se non nel caso in cui il 
giuocatore off side tocchi la palla, chè se esso non 
facesse ciò e non impedisse gli avversari con urtoni 
o marcandoli, allora ih free-kick non deve essere con-
cesso. Il giuocatore off side può impadronirsi della 
palla ritornando on side, nei modi suesposti. 

E per terminare aggiungeremo che se un uomo è 
dietro la palla mai è off side, lo può essere se davanti, 
e che durante i corner-kick non si può reclamare 
l'off side. 

Ogni partita generalmente termina col triplice grido 
col quale ci sottoscriviamo. Lettori, bien a vous. 

Hip, hip, hurrah ! 

G I O V A N N I G A L L E A N I . 

1 c a m p i o n i D C D n o m i n o 

Antonio Tarquini 
Jl recordman pedestre 

Presentiamo oggi ai lettori il sig. Tarquini Antonio 
della « Forza e Coraggio » di Roma, proclamato dal-
l'« U. P. I. » recordman italiano e recordman mon-
diale di velocità e di resistenza. 

Egli ha stabilito in un complesso di 45» 50' 49" 'j. 
la distanza di km. 600 di corsa, ripartiti a 20 km. al 
giorno percorsi per 50 giorni consecutivi, con inter-
valli di bel tempo, freddo, vento, pioggia dirotta. 

Un accurato controllo fu disimpegnato dalle se-
guenti personalità sportive romane, per l'intera durata 
del record: 

Sigg. Nelli, Medones, Bigiarelli, per la società 
« Lazio » ; 

Sigg. Porro, Belardi,Calta, Tassi, per lo « Sporting 
Club »; 

Sigg. Brignoli, Mangani, Mevi, Annibaldi, Piroli, 
« Soc. Ginn. Roma »; 

Sigg. Qualdi, Cardinali, per ]'« Audax Podistico 
Italiano » ; 

Sigg. Leschanz, Ilari, Bianchi, Spalletti, per la 
« Forza e Coraggio » ; 

Sig. Balestrieri Rag. Arturo, Cronometrista uf-
ficiale per l'ct U. P. I. ». 

Il record fu iniziato il 4 gennaio. Un pubblico 
scelto e numeroso assistette sempre al tentativo del 
socio della « Forza e Coraggio «.Ecco alcune perfor-
mances dell'audace corridore pedestre. 

Il primo giorno i 20 km. furono coperti in ore 
1, 25' 2", il quinto giorno in ore 1, 25' 53" 3/-. I 100 
km. sono coperti in ore 7, 12' 58". Tarquini viene 
pesato. Segna 62 kg. L'ottavo giorno Tarquini copre 
ì 20 km. in ore 1, 30' 7" '/e- recordman visitato dal 

Barrelet 

E il campione dello skiff in Francia. 
Socio e campione della Società d'Enghien, egli 

quantunque giovanissimo figura tra i migliori rema-
tori francesi. 

Nei campionati mondiali dell'anno scorso Barrelet 
riusciva a battere Prevel e altri fortissimi skifsti, fra 
cui alcuni esteri, e ad appropriarsi il campionato di 
Europa. 

Barese di sfatare la leggenda che gli italiani dove-
vano essere destirati ai secondi posti in queste grandi 
gare internazionali. Speriamo che l'esempio inciti i 
nostri vogatori e che numerose sieno le vittorie che 
potranno ottenere per l'avvenire sui canottieri esteri. 

L'armo Trabaccolanli è composto di Paolo Dima 
capo voga, Giuseppe Nacci, Gaetano Caccavallo, Vit-
torio Narducci. 

Narrare la storia di questo equipaggio non è cosa 
difficile quando si dica che ogni qualvolta si è pre-

1.V<|iliinu-ulo TrubnccoUuiti della S. C. " Ilario» ,, di Bari. 

Un'altra vittoria nei campionati d'Europa di Ginevra 
assicurava al canottaggio italiano l'equipaggio 

Trabaooolantl 
della « Barion » di Bari, di cui riproduciamo il cliché 
favoritoci dalla consorella Rivista Nautica. 

Esso ha avuto per il primo, fra i canottieri ita-
liani, l'onore di vincere un campionato d'Europa. Si 
corrono questi campionati fino dal 1893 ed ogni fe-
derazione vi manda a partecipare il proprio campione 
nazionale. Alcuni anni furono dai nostri campioni 
fatte delle splendide corse, per cui, se noti vincitori, 
almeno a questi gloriosamente contendevano la palma ; 
ma finora la gloria di giungere primiera rimasta esclu-
sivamente agli stranieri; spettò al valoroso equipaggio 

sentato in regata è giunto primo; una sola eccezioni 
si ha per la gara fatta al campionato europeo a Pa 
rigi nel 1900. Ma che sconfitta onorevoleI Non fu 
battuto che di poco sul traguardo e dopo una corsa 
totalmente energica che destò l'ammirazione in tutt 
gli spettatori. 

Individualmente ciascuno dei vogatori vincono: ii 
Diana t i primi premi, 2 secondi, I terzo, tra cui 4 
campionati d'Italia; il Nacci 9 prinfi, 1 secondo ed 
1 terzo (3 campionati d'Italia); il Caccavallo 8 primi 
e 1 secondo (2 campionati d'Ita'it); il Narducci 7 
primi e 2 secondi (3 campionati d'Italia) 

Pare che questo equipaggio voglia continuare l'ai 
lenamento per l'anno in corso. Ad esso l'augurio di 
nuovi trionfi. Il timi nìere. 

dott. Musanti viene 
trovato in condizioni 
normali. 

L'undecimo giorno 
il Tarquini copre i 
20 km. sotto pioggia 
dirotta impiegando 
ore I, 27' 2$" 2/., il 
dodicesimo invece 
ore 1, 34' 12".Il dot-
tor Musanti prende 
la temperatura del 
Tarquini a 37-5 ; 
pulsazioni 86 ; respi-
razione 40. 

I 300 km. sono 
coperti in ore 22, 
17' s/5. Il giorno 22 
copre 1 a distanza 
sotto pioggia dirotta; 
cosi gli ultimi 80 k. 

Alla fine del re-
cord, Tarquini pe-
sato, segna chilo-
grammi 59,600. Gli 
ultimi 20 km. furono 
coperti in ore 1, 
25' 4". 

In onore del recordman i soci della « Forza e Co-
raggio » organizzarono un banchetto. Brindarono, ap-
plauditi il presidente Leschaur, Nino Ilari, Orazio 
Giustiniani, ecc. Dopo il banchetto ad Antonio Tar-
quini venne offerta una medaglia d'oro. 

In un prossimo numero pubblicheremo il ritratto 
di tutti i campioni dell'Unione P. I. dalla sua fonda-
zione. V. G. 

Ottica . . V K T U R O A M B R O S I O fisica p0f0grafja TORINO - Yia Roma, 2 - TORINO 
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I N D U S T R I ^ ^ U T O M O B l L l S T i e ? ? 

I n u o v i t i p i Ì O O S 

Sa vettura leggera " 3{urtu „ 
I migliori costruttori di automobil i vanno ogni 

giorno più t e n d e n d o verso l'unificazione dei tipi colla 
scelta dei p ù razionali perfez ionament i che la pra-
lica e la esperienza s u g g e r i s c o n o , e lo prova il recen-
tissimo tipo di vettura leggera presentato u l t imamente 
dalla Compagnie des automobiles et cycles Hurtu (*). 

Questo t ipo di vettura ad un t e m p o robusta e leg-
nerà, presenta in m a s s i m o grado i seguent i vantaggi : 
senapi cita di m e c c a n i s m o tale d i poter essere facil-
mente maneggiata anche dai neofiti del l 'automobi-
lismo — solidità e facilità dì verifica di tutti gl i 
organi del m o t o r e e cambio di velocità — estrema 
facilità di guida ed e c o n o m i a di manutenz ione — 
infine, mass ima stabilità di equilibrio grazie alla dis-
posizione adottata che porta il centro di gravità nel -
l'intera macchina m o l t o in basso. 

Le figure i e 2, i l lustrate dalle tavo le spiegat ive , 
mostrano con grande chiarezza le varie disposizioni 
dei diversi organi meccanic i che verremo sommaria-
mente descrivendo. 

Il motore viene fissato so l idamente 
al chassis da soli 4 bo l loni , cos icché 
si può faci lmente togl iere in caso di 
b i sogno . 

Nel la parte anteriore della vettura 
oltre al motore trovano posto il ser-
batoio C per l'acqua di raffredda-
mento , gl i irradiatori D, le pile e la 
bobina d'accensione. Dal motore il 
m o v i m e n t o è t rasmesso al c o n g e g n o 
di cambiamento de l le velocità me-
diante un innesto a frizione E co-
mandato dal pedale I. 

Il m e c c a n i s m o di cambi intento 
della velocità è racchiuso in una scat-
tola G, che può staccarsi c o m e il mo-
tore in pochi istanti da! chassis per 
le eventuali verifiche o riparazioni. 

Il s i s tema di questo cambio di 
velocità é quel lo cos ide t to a train Automobile leggera Hurtu — Veduta di fronte (Fig. 3). 

Costruttori - Negozianti - Riparatori d ' A U T O M O B I L I 
J)omandate le nuove tariffe pel 1902 dei pneumatici pfiche/in 

I t a l i a n a dei P n e u tu a t io i M i o h e l l n O r i g i n a l i 

XJ ^ 3NT O — Foro Bonaparte, 33.ta.13a.exs 67 — I L 4L IT O H» 

sull 'asse del le ruote posteriori — ciò che ren-
deva m e n o robusta la macchina — ma sta da sé 
mediante un albero proprio C' C', che trasmet-
t endo per ingranaggio il m o v i m e n t o sul le ruote 
posteriori motrici , che quindi girano folli sul 
loro asse . 

Ques ta macchina sempl ic iss ima si c o m p o n e 
cos'i di quattro parti distinte, perfet tamente stac-
cabili ed indipendenti l'una dall'altra; il m o -
tore, il cambio di velocità, il differenziale ed 
il chassis. 

Qualsiasi forma di carrozzeria vi si può facil-
m e n t e adattare. N e s s u n organo elettrico o m e c -
canico, nessuna leva od asta di c o m a n d o , nes -
sun serbatoio od altro è applicato alla carrozzeria; 
tutto quanto riguarda ed interessa la macchina 
è posto nel coffre anteriore o sul chassis. 

Automobile leggerufcHurtu (F ig . 5). 

nore. La casa Hurtu n o n adopera motori propri, ma 
applica motori Aster monoci l indric i per i 6 - 8 - 1 0 HP, ed 
1 motori De Dion a 2 cilindri con regolatore per i 12 HP. 

C) Rappresentata in Torino dal sig. Carlo Qnagliotti (Corso Re 
Umberto). 

Dal cambio di velocità il m o v i m e n t o si trasmette 
al differenziale per m e z z o del l 'albero longi tudinale Z 
c o l l e g a t o alle due estremità con giunti cardanici 
A e B \ 

Il differenziale in questa automobi le Hurtu non è, 
c o m e in altre vetture l e g g i e r e , posto direttamente 

Automobile leggera Hurtu 
C a m b i a m e n t o di v e l o c i t à ( F i g . 4). 

A u t o m o b i l e l e g g e r a H u r t u — V e d u t a l a t e r a l e ( F i g . 1). 
A Motore — H Serbatoio benzina — C Serbatoio acqua di raffreddamento — I) Irradiatori — F Pompa — G Scattola dei cambiamenti di 

velocità — G' Leva di comando del freno — H Giunta del comando del cambiamento di velocità — IT Manetta per l'avanzo all'accensione 
e oarburazione — L' Manetta di oomando per il cambiamento di velocità. 

La vettura a tonneau, di cui d iamo la veduta 
genera le alla fig. 5, pesa circa 500 kg. in te-
nuta di marcia e può contenere abbastanza co-
m o d a m e n t e 6 persone . 

La velocità mass ima varia naturalmente se-
c o n d o il genere di carrozzeria e la forza del 
motore , ma in buone condizioni può raggiun-
gere i 60 km. all'ora. 

baladeur, con alcune migl ior ie che lo r e n d o n o assai 
sempl ice e robusto. C o m e lo mostra la fig. 4 , le tre 
ve loc i tà e la retromarcia si o t t e n g o n o con la ma-
novra ben nota del le ruote d' ingranaggio poste in due 
alberi paralleli , R ed I. 

Il chassis ha una lunghezza di m. 2,50 per m. 0 ,96 
li larghezza: la distanza fra i due assali (empattement) 

è di m. 1 ,80, la carreggiata del le ruote m. 1 ,22. 
Il motore A verticale è pos to sull 'asse longitudi-

nale della vettura, un p 1' indietro del l 'assale ante-



6 LA STAMPA SPORTIVA 

Automobile loggeru Hurtu — V e d u t a da l l ' a l to ( F i g . 2). 
A Motore — 1) Irradiatori — E Innesto a frizione — E' Pedale di disinnesto — F ' Pedalo del freno sull'albero motore — D'Fronosullo 
ruote posteriori — V Freno sull'albero motore — A'-B' Giunto oardanioo — Z Albero motore — I' Differenzialo — C' Albero del diffe-
renzialo — J' Asse posteriore. 

La grande stabilità che, come già abbiamo detto, 
è uno dei principali pregi di questa vettura leggera, 
le permette di fare le svoltate, anche strettissime, 
ad una velocità considerevole, ciò che le conferisce 
un invidiabile vantaggio su macchine di maggiore 
forza e velocità. 

Un altro vantaggio che le deriva dalla studiata 
distanza dei due assali delle ruote (empattement) 
si è quello di non risentire le disuguaglianze del 
terreno e di possedere una marcia eguale e senza 
scosse. 

Data la semplicità degli argani e la trasmessione 
quasi senza intermediari della forza direttamente 
sulle ruote motrici, questa macchina è in grado di 
superare facilmente a buona velocità le salite più 
dure, per cui si fa molto apprezzare nei paesi di 
montagna o con strade molto accidentate. 

Infine la media altezza delle ruote, tutte quattro 
dello stesso diametro, consente di usare pneuma-
tici non esagerati con grande risparmio di spesa 
e di consumo, senza che abbia a soffrirne la co-
modità dei viaggiatori in grazia sovratutto alla 
sospensione su ottime molle. 

E poiché abbiamo parlato di ruote eguali osser-
veremo che oramai questa lodevole innovazione ha 
conquistato le simpatie di quasi tutti i costruttori, 
offrendo così ai motoristi una grande facilità per 
il ricambio dei pneumatici, sia in caso di accidenti 
di viaggio, sia ancora rendendo possibile il pas-
saggio dei pneumatici anteriori alle ruote posteriori. 

Conchiudendo possiamo dire che è una mac-
china leggera, robusta e pratica; degna della 
massima considerazione per la sua modernità e 
semplicità. IL TECNICO. 

I C a p b u p a t o f i 
(Continualiotte al n. 6). 

Un altro carburatore a polverizzazione, di recente 
invenzione, stato costrutto per servire ad alcool ed 
a benzina, è quello dei signori Fritscher e Houdry, 
stato premiato con medaglia d'oro nell'ultimo con-
corso dei motori. 

Il liquido carburante, alcool o benzina, penetra nel 
carburatore per il tubo g munito alla sua estremità 
di un filtro di tela metallica, e si immette nel ser-
batoio x ove il galleggiante h lo mantiene a livello 
costante. 

L'aria arriva invece al carburatore per il tubo j i ed 
è portata sin contro al getto polverizzatore del liquido 
carburante che avviene per il foro a. Come già ab-
biamo detto precedentemente onde usare l'alcool, sia 
puro che misto a benzina, è necessario innalzare nel 
carburatore la temperatura per poter ottenere una 
perfetta volatilizzazione dell'alcool e la omogeneità 

Carburatore Fischer e Houdry. 

della miscela. A tal fine, in questo carburatore, il 
tubo d'introduzione dell'aria attraversa in j la mar-
mitta di scappamento e questa è munita di una sac-
coccia d e f che attornia la camera di carburazione. 
Qualora invece occorresse una certa quantità d'aria 
fredda, questa può introdu-si dall'apertura 1 munita 
di apposita chiavetta. Naturalmente usando l'alcool 
quando si deve incamm :nare il motore, non essendo 
ancora riscaldata la marmitta di scappamento, è ne-
cessario riscaldare il carburatore, ciò che si ottiene 
bruciando nello scodellino k qualche centimetro cubo 
d'alcool. 

Qies to carburatore ha dato soddisfacentissimi ri-
sultati, sia per rendimento che per consumo, funzio-
nando ad alcool carburato al 50 per cento. 

Nel prossimo numero parleremo del carburatore 
Centaure, che è fra i più apprezzati e venne adottato 
per gli ultimi tipi Panhard e Levassor. 

L i ' a p e f t u p a d e l l a s t a g i o n e i p p i e a i n I t a l i a 

C O R S E A g a l o p p o t * P I S T * 

La prima riunione delle corse piane è un avveni-
mento sportivo di assoluta importanza per coloro che 
seguono con passione l'allevamento del puro sangue 
e le vicende del tur/; la società Alfea ha, per così 
dire, il monopolio di questa prima interessante, e, 
benché le sue finanze non le permettano di sbizzar-
rirvisi in vistose allocazioni, ha però sempre la sod-
disfazione di vedere coronata di successo la sua prima 
riunione. 

Parve un di che la riunione di Pisa dovesse tras-
formarsi per occupare un più degno posto tra quelle 
della penisola; si parlò di dotare di una ragguarde-
vole somma il « Premio Pisa », ma la felice idea 
non sorti il suo esito: il sorgere improvviso d'una 
riunione in marzo a Milano, indetta dalla potente So-
cietà Lombarda, impauri i volenterosi soci dell'Alfea 
che trovarono più conveniente battere la ritirata. Il 
« Premio Pisa », dotato di L. 3500, arrivò a L. 5000 
per ridiscendere a L. 2500. 

Dopo l'ultima assemblea dei soci dell'Alfea, tenu-
tasi giorni sono, pare che le sorti della Società sa-
ranno rialzate: infatti furono stabilite due giornate 
per la riunione di primavera, ed una per quella di 
novembre: forse 1 premi saranno aumentati. 

Due fattori assicurano la riuscita della riunione di 
Pisa: anzitutto i proprietari non vanno incontro, fa-
cendo correre, salvo l'entratura, ad altre spese, tro-
vandosi quasi tutte le scuderie a Barbaricina ; in se-
condo luogo la necessità in cui si trovano gli allenatori 
di misurare il valore dei propri pensionanti in un 
pubblico cimento, onde averne un criterio per le corse 
future. 

llarsac in. s. nato In Italia nel 1809 (la The Cellarer e Lady 
lioleyne. Appartenente ai slgir. Cacaee Kavaschieri. Allenato 
(la Ji Corbin, montato da Woo Icok. 

Così si capirà come il « Premio Pisa » abbia in 
questi ultimi anni, nei suoi numerosi campi di par-
tenti, vedute molte nullità, ma anche vincitori di 
« D e r b y » (Goldoni, Hira, Simba), de l « C o m m e r c i o » 

(Hira), del « Principe Amedeo » (Pislenhutt); oltre 
ad altri buoni cavalli meno fortunati (Euclide, Ennio II, 
Bireno). 

Un sole primaverile dei più ridenti ha favorito un-
concorso straordinario, ed i numerosi convenuti da 
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Atlante ni. b. o. nato in Italia nel 1809 da Melanion e Ange-
lica. Appartenente alla scuderia Sir Goodluck. Allenato da 
J. Corbin, montato da IVoodcok. 

Pisa e da fuori non hanno avuto a lamentarsi della 
loro gita, che ha permesso di assistere ad una serie 
di corse interessanti e non senza sorprese, cosa del 
resto abituale in questa riunione; vi si trovano per 
la prima volta a ' competere i giovani ed i vecchi ca-
valli, e spesso le più giustificate previsioni cadono 
davanti all'inconstatabile verità dei fatti. 

E questa giornata è stata fatale per i favoriti. Euro, 
il vincitore di tutti i criteria, ha dovuto cedere nel 
« Premio Pisa » e seguire a distanza cavalli che a 
due anni non avevano potuto seguire il dio del vento. 
Sarebbe prematuro il giudicare di lui da questa sua 
corsa ; certo però i tre primi arrivati : Atlante, Ser-
ciana, Madrigni, non sono cavalli disprezzabili; a due 
anni avevano corso discretamente bene. Le prossime 
corse di Milano serviranno a chiarire il fatto, tanto 
più che vi debutteranno altri tre anni di cui si predice 
bene. Atlante proviene dall 'allevamento Calderoni; è 
figlio di Melanion e della velocissima Angelica; por-
tava i colori di Carmignano sir Goodluck. 

Un altro tre anni, Barsac, dei sigg. Cacace Rava-
schini, ha battuto nel « Premio Jokey Club », tra gli 
altri, Gina e Kikamba, che tra i cavalli anziani non 
sono certo nullità, e questo non sarebbe un cattivo 
augurio per la giovane generazione. 

Ma bisogna pensare che molti cavalli partecipano 
a questa riunione assai verdi, solo per prendervi un 
galoppo. Barsac, a due anni, non si era classificato 
tra i migliori dei suoi coetanei. 

HENRY. 
(Fotografie della Ditta Folli - Milano). 

€ inutile. Chi prova il Caffè del Venezuela norj può lasciarlo. Chi non lo ha 
provato ancora, ricorra alla {Società del Venezuela. 



corse; nessuno seppe attrarre l'attenzione degli alle-
vatori, cosicché poche furono in queste ultime annate 
le cavalle puro sangue fatte coprire da Workington. 
Di lui rimangono in Italia forse una ventina di pu-
ledri puro sangue: tra i più giovani (appartenente la 

maggior parte alla scuderia sir Rholand) si troverà 
chi sarà destinato a sostituire le buoni correnti del 
padre, che troppo presto è scomparso?... 

Workington fu pageto 2000 ghinee. 
e. m. 

V / o ^ T n S t o r i 

Workington (da Charibert 
e Hematité) fu acquistato in 
Inghilterra nel 1896, insieme 
a Melanion, dalla Commis-
sione governativa composta 
del conte Scheibler, dal càv. 
Carlo Calderoni e dal dot-
tore Carlo Schieppati. 

Workington di statura non 
troppo alta, di mantello sauro 
dorato, con liscio esteso fra 
le nari, senza segni bianchi 
alle gambe, possedeva ottimi 
appiombi; pur essendo assai 
lungo di sotto, presentava 
corto il dorso e larga la 
schiena, nelle movenze ricor-
dava il cavallo arabo. La sua 
tempra era d'acciaio; lo di-
mostravano i suoi tendini 
netti e salienti nei suoi arti, 
malvrido fosse stato sei anni 
in sulla breccia, disputando 
le più severe corse su tutte 
le distanze. Allorquando fu 
acquistato, negli ultimi giorni 
del 1896, Workington era 
alla sua seconda annata di 
monta, a cui era stato de-
stinato nel 1894 al tasso di 
19 ghinee presso la razza del 
sig. Winteringham a Mel-
bourne Lodge ; vinse nella 
sua carriera oltre L. 200.000 
in diciannove corse, dispu-
tandone sessantatre per conto 
di Sir I. Lowther. 

Giunto in Italia fu desti-
nato ai depositi di Pisa (1897), 
a Roma nella razza Nomen-
tana (1898), a Milano (1899-
1901) a C a s t e l l a z z o Rho 
(1900); ultimamente si tro-
vava a Crema. 

I primi puledri di questo 
stallone comparvero sulle 
piste italiane nell 'autunno del 1900, non riuscendovi 
però vittoriosi; qualche buona, corsa fecero Marmimi 
(da Mary Stuart) e Zola (da Andreina) nel corrente 
anno, correndo quest'ultimo anche in siepi; un altro 
due anni Sirdar (da War) vi fece pure alcune buone 

©accie a Cavallo nella Campagna Romana 
pessa Giovannelli, donna Maria Grazioli, principessa 
Sofia Bar.atinski, signorine Lovatelli, Forest, Anto-
nella Spinola, Ruffo, Faa di Bruno, Svanga, ecc. 

Parte principale e attraente di questi meetings è 
l ' intervento degli ufficiali della scuola di Tor di 
Quinto, pei quali nessuna occasione si presenta mi-
gliore per abituarsi alle più difficili prove dell'equi-
tazione. 

Al comando del maggiore Giacometti, la scuola 
interviene al completo. 

Durante l'inverno, cioè nei mesi in cui Roma è 
affollata del suo pubblico più elegante e cosmopolita, 
si tengono per iniziativa di quella fiorente Società 
delle caccie a cavallo frequentissime e riuscitissime 
caccie alla volpe. 

I nomi più belli dell'aristocrazia romana, del mondo 
politico, artistico e cosmopolita, sono fra gli habitués 
di queste interessanti riunioni, per le quali i dintorni 
di Roma prestano un terreno che non si potrebbe 
desiderare più propizio. 

Oltre alla caccia alla volpe, si fanno nella campagna 
romana riuscitissime partite di caccia al daino, delle 

La partenza. 

Sulle caccie a cavallo nella campagna romana pub-
blicheremo in un prossimo numero un articolo del 
nostro egregio collaboratore tenente Luigi Ramo-
gnini. 

Diamo intanto alcune fotografie degli ultimi meets 
ai quali intervennero anche il Conte di Torino e ì 
Duchi d'Aosta. 

11 conte <1! Gallenga. 

quali è quartier generale Bracciano e il lago 
dove il Principe Odescalchi esercita la più 
larga ospitalità. 

Master delle caccie alla volpe è il marchese 
di Roccagiovane, Master delle caccie al daino 
è il conte Umberto Visconti di Modrone. 

Assidui frequentatori di entrambe le caccie 
sono le più note personalità del mondo ip-
pico italiano, come il conte Scheibler, il mar-
chese Marignoli, il conte Senni, il duca Laute, 
il principe Rospigliosi, il marchese Morpurgo, 
il conte Rossi-Martini, il principe di San Fau-
stino, il marchese Calabrini, il principe Gio-
vanelli, il conte di Groppello, ecc. 

* 
* * 

Tra le sportswomen quest 'anno si notano 
Miss Spolding, la contessa Prinetti d'Adda, 
la contessa Guiccioli, principessa Strozzi, prin-
cipessa Odescalchi, principessa Radzwil, ba-
ronessa Khun, duchessa di Gallese, marchesa 
Spinola Dausy, baronessa Borsarelli, princi-

rr • 

La Scuola di Tor di Quinto. 
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entro cui si scagnerebbero imprudente-
mente, se la mano ferrea del piqueur non 
li trattenesse per indirizzarli ad altra buca 
che potrebbe lasciar libera l'uscita al ne-
mico. 

La loro forza ed il loro coraggio non 
li salvano però da frequenti ferite e non 
sono rari i casi in cui il piqueur ed i cac-
ciatori debbono por mano ai picconi per 
tentare il salvataggio di qualche valoroso 
ma disgraziato campione che nella lotta 
sotto terra si ebbe la peggio, se pure non 
vi dovrà lasciare anche la vita, parte della 
pelle lasciaudovela abbastanza sovente. Ma 
il più delle volte volpe o tasso son co-
stretti ad abbandonare il covo, da cui 
escono trascinandosi attenagliati alle orec-
chie od alle anche due o tre indemoniati 
fox-terriers, ai quali prestano mano forte 
tutti gli altri compagni della muta, che a 
pochi passi dalla tana ha ben presto ra-
gione del mal capitato. 

In Italia si usano per la caccia sotto 

terra esclusivamente i bassotti tedeschi che per forza 
e coraggio stanno bene alla pari coi Fox-terrier. Ma 
l'indole di ogni individuo è talmente differente che 
riesce assai difficile lo avere una muta intera perfet-
tamente riuscita, cioè composta di campioni che pe-
netrino sino al fondo della tana e cerchino il com-
battimento. 

Un buon bassotto non penetra nella tana, o meglio 
in un quartiere di tane, se coll'olfatto non presente 
la presenza della volpe o del tasso: se la volpe non 
è rincantucciata o che il bassotto possa prenderla di 
fianco, essa ne sbucherà ben presto a corsa vertigi-
nosa, ed in tal caso soltanto un buon colpo di fucile 
potrà compensare le lunghe marcie che occorre fare 
per portarsi da una tana all'altra. Talvolta la volpe 
si rincantuccia ed in tale caso il bassotto protrae il 
suo particolare abbaiamento per delle lunghissime ore, 
abbaiamento che si sente anche al di fuori, finché 
riesce a stancarla e costringerla ad uscire; ma, se è 
un cane provetto, sa cogliere il destro ed in buon 
punto l'afferra pel collo e l'ammazza. 

Talvolta nelle tane, specie nei terreni rocciosi, esi-
stono dei salti facilmente superabili dalla volpe, ma 
ai quali invano si cimenterebbe il bassotto dalle gam-
bette corte e divergenti alle estremità; la foga lo 
spinge a discendere là d'onde non potrà più uscire 
tranne che il salto si trovi a poca profondità dal li-
vello del suolo e corra in suo aiuto il cacciatore ar-
mato del piccone. Pei bassotti, non altrimenti che pei 
Fox-terriers, le ferite sono altrettante medaglie al 
valore, e sarà sempre segno della bontà di un bas-

sotto l 'essere ben coperto di onorate ferite. 

Ad Altessano, presso Torino, havvi un 
amante appassionatissimo della caccia sotto 
terra: il sig. Luigi Canfari, di cui ripro-
duciamo parte della muta di bassotti che 
egli possiede, stata fotografata dopo una 
caccia nella brughiera di San Gillio. Al 
sig. Canfari devono riconoscenza non poca 
tutti i cacciatori della plaga circostante per 
la continua distruzione che egli opera del 
più acerrimo nemico della selvaggina. Al 
suo attivo egli conta sessantacinque volpi 
uccise nell 'annata 1901, delle quali 23 a-
dulte e 42 piccine distrutte in nove nidiate. 

Nel 1902, causa l'eccessiva quantità di 
neve, le volpi adulte uccise non furono 
sinora che otto. Ma è desiderabile che 
egli possa continuare almeno sino a maggio 
e raggiungere, anzi superare, il (numero 
della scorsa annata. 

Nell'epoca annuale in cui le leggi pro-
teggono dovrebbero proteggere la riprodu-
zione della selvaggina votandone la caccia, 
il bellicoso ardore dei figli di Sant'Uberto 
subisce un forzato periodo di assopimento 
che si sfoga talvolta con infrazioni alle 
patrie leggi, e dà motivo a certe contrav-
venzioni che, per quanto legali, trovano 
indulgente compatimento fra la gente del 
mondo non ignara della forza irresistibile 
che ne è la causa, quale non è dato ai 
magistrati non cacciatori di apprezzare al 
suo giusto valore tenendone conto nella 
applicazione della pena. ..) 

Già si sa: nelle vene di un cacciatore, 
sia pure scrupolosissimo, scorre sempre 
un buon quarto di sangue di bracconiere; 
e si sa inoltre che i cacciatori scrupolosis-
simi sono i pochi, e i bracconieri (se non 
di professione, di istinto) sono i molti. 
Era adunque naturale che questa forza 
irresistibile trovasse modo di eludere la 
legge, per cacciare anche in tempo di 

divieto; e sto per dire cacciare legalissimamente 
coadiuvando la legge nella tutela della selvaggina, 
distruggendone i mortali nemici che abitano sotto 
terra, le volpi. E se talvolta invece d'una volpe (la 
quale non usa lasciar la carta di visita alla porta 
dell'abitazione) sbuca della tana un tasso, lo si con-
sidera dal cacciatore come nemico della selvaggina 
e sotto tale accusa è condannato a morire. 

La caccia sotto terra si può praticare tutto l 'anno 
ma è più divertente in gennaio e febbraio... quando 
non si può cacciare altrimenti. Per essa non occorre-
rebbe a rigore di termine il fucile, perchè essa con-
siste tutta nella abilità, nella forza e nel coraggio di 
cani speciali, già feroci e mordaci per istinto, ai quali 
è impartita inoltre un'educazione di ferocia (indispen-
sabile d'altronde al loro mestiere) eccitandoli sino da 
cuccioli ai combattimenti contro grossi topi, contro 
gatti, faine e persino contro le volpi giovani che 
si estraggono vive dalle tane. Tanta maggior forza, 
coraggio e ferocia essi debbono possedére in quanto 
che i loro combattimenti si compiono al buio, al 
fondo d'una tana, contro un nemico che uno si lascia 
cogliere, per quanto gli è possibile, che di fronte: 
e, se si consideri che i cani speciali destinati a queste 
caccie debbono essere minuscoli acciò possano pene-
trare nelle tane, si comprenderà la necessità della 
forza e della ferocia di cui vogliono essere largamente 
dotati. 

La volpe ed il tasso sono animali nottambuli i 
quali di giorno amano fare tranquillamente la loro 
siesta al fondo della tana che ha diverse uscite di 
sicurezza: sta perciò alla vigilanza dei cac-
ciatori di occupare con un cane ognuna 
di queste uscite cosi da rendere ogni eva-
sione impossibile al nemico, senza che 
affronti la pugna. 

In Inghilterra ed in Francia sono adibiti 
alia caccia sotterranea, oltreché i dachshund 
o bassotti, i fox-terriers, che da noi n o n 
furono ancora elevati alla dignità di cani 
da caccia, tenendosi tale razza in pregio 
soltanto conte cani da salotto o da scu-
deria. II loro istinto battagliero però non 
è certo ignoto fra noi, poiché chi ha la 
fortuna di possederne un campione di puro 
sangue è sicuro di non aver più le visite 
dei gatti del vicinato, nè dei topi delle 
chiaviche, nè di altri incomodi visitatori. 

In Francia una delle mute più belle, più 
eleganti e meglio addestrate di Fox-terriers 
appartiene al conte Ernesto di Montai, gio-
vine ed appassionatissimo cacciatore che 

risiede al Castello di Carità, presso Orange (Van-
cluse) e che possiede nelle Alpi delle splendide te-
nute di caccia. 

Presentiamo ai cortesi lettori un gruppo di sei di 
questi minuscoli indemoniati, i quali si possono al-
tresì ammirare in azione dinnanzi alle diverse buche 
della tana di un tasso. Dal gruppo si scorgono le 
forme tarchiate e snelle, gli stomachi aperti e pro-
fondi, le movenze attente ed intelligenti di questa 
razza; dall'azione emergono le loro naturali doti ve-
natorie nel seguire le traccie che conducono alla tana 
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Muta per la caccia alla volpe «lei Sii?. Canfari <11 Allessano. 

Iva Caccia e let I^egge 

Io non dubito un istante che se 
l'autorità prefettizia fosse edotta 
dell'utile grandissimo che arreca 
la distruzione delle volpi e si ren-
desse conto che in Piemonte la 
caccia coi bassotti è possibile sol-
tanto nei mesi da dicembre a 
maggio, perchè negli altri la volpe 
tiene il bosco e non si rintana se 
non costrettavi dai segugi, non 
tarderebbe ad autorizzare in questi 
mesi la caccia sottoterra, la quale 
reca assai maggiore vantaggio agli 
altri che non a chi la fa. 

Chiedetelo ai coloni, e vi sa-
pranno dire che per ogni volpe -
distrutta sono dozzine di galline-
salvate. 

I . d i T O R A Z Z O . 
Ho detto continuare sino a maggio ma mi ricordo 

che ora è tempo di caccia proibita e che la legge 
vieta ogni caccia che non sia ai palmipedi di passo. 

La caccia è, come si sa, il più antico e il più eser-
citato degli sports, ma oggi è diventato anche il più 
magro, come quello che dà le minori soddisfazioni. 

La causa di questa, chiamiamola discussione vena-
toria, deve attribuirsi tutta al fatto deplorevole per 
una nazione civile di non avere ancora una legge 
sulla caccia che possa dirsi in armonia colle esigenze 
dei tempi, e che sia una conseguenza della unità di 
Italia. 

Sono 7 le leggi differenti che la governano, e 
sono tutte un indegno avanzo delle cessate domina-
zioni. Quello che è permesso in Toscana, non lo è 
nel Napoletano, e viceversa. Basterebbe questa sola 
deplorevole conseguenza della odierna legislazione (?) 
venatoria per convincere i patrii legislatori della ur-
genza che vi è a dare al paese una legge unica sulla 
caccia. 

Gli archivi del Ministero dell'Agricoltura, Industria 
e Commercio sono pieni di progetti, di petizioni, di 
ordini del giorno, ecc., che da almeno trent'anni si 
accumulano in quegli scaffali, con grande giubilo 
dei... topi. 

Pareva che il ministro Baccelli volesse rompere il 
ghiaccio della... prolungata indifferenza e presentare 
subito al Parlamento un progetto di legge. La pro-
messa era stata riconfermata testé anche all'egregio 
Lavoratti di Pescia (Toscana), che sull'argomento 
aveva avuto l'onore di essere inteso dal Ministro. 

Invece il nuovo sport della... scheda bianca, inau-
guratosi alla Camera dagli onorevoli amici delle te-
nebre, ha fatto ricadere in una tetra notte di Volfango 
le aspirazioni dei 300.000 Nembrotti italici. 

La « Lega dei cacciatori » di Milano, d'accordo 
con la « Società cacciatori di Lomellina » di Vige-

vano, molto opportunamente dirama un invito a tutte 
le società italiane di cacciatori per indire in propo-
sito un comizio a Milano. L'oratore, ufficiale, diciamo, 
del comizio, è designato nella persona dell'ex-depu-
tato avv. Camillo Tassi di Piacenza, appassionato 
cacciatore; e, ricevute le adesioni che debbono essere 
spedite alia Lega a Milano, via Bossi, 6, sarà fissato 
il giorno del comizio. 

Questa agitazione legale, molto giustificata dopo 
l'interpretazione data dalla Cassazione Unica all'arti-
colo 428 del Codice penale, articolo che, giova oggi 
ricordarlo, non era nel progetto di Zanardelli, ma vi 
fu introdotto dalla Commissione ordinatrice, troverà 
senza dubbio una lunga eco nel paese, dall'Alpi al 
Lilibeo, e porterà nel comizio discussioni vivacissime 
tanto fra i varii compilatori di progetti di legge, 
quanto fra le due scuole di riservisti ed anti-riservisti. 
Dalla discussione verrà certamente fuori qualche cosa 
di medio, che dovrà formare la falsariga del Ministro 
dell'agricoltura, industria e commercio. 

A Roma la « Lega dei cacciatori » di Milano potrà 
trovare un valido appoggio nella « Società anti-
riservista », la quale si è resa molto benemerita per 
la protezione della selvaggina, specialmente a mezzo 
del suo ispettore Lombardo, e potè nello scorso anno 
elevare parecchie centinaia di verbali per la caccia 
di frodo, col sequestro di moltissimi quintali di cac-
ciagione. 

Di questa Società pubblichiamo una fotografia presa 
dal fotografo Rocca alle acque Albule, quando i soci 
vi si riunirono colà per celebrare i successi ottenuti 
in prò della protezione della selvaggina. 

Roma, 27 febbraio, F. L. 

Gruppo di fox-hunters. 

£a "Stampa Sportiva,, a Roma 

Gruppo di soci t lei li » ;_Si >ei otri Ant i r i serv is ta di R o m a 

La Stampa Sportiva è e vuol essere giornale 
veramente italiano, non solo per gli intenti a cui inspira 
l'opera sua, ma anche pei lati confini entro cui spiegare 
la sua diffusione. 

La stessa natura di giornale illustrato sportivo, unico 
in Italia, ci facilitava la conquista delle regioni le più 
lontane dalla nostra, e con vivo piacere abbiamo vistò 
iscriversi tra ì nostri abbonati lettori della lontana Si-
cilia, della Sardegna e dell'Italia Meridionale. 

A facilitare però questa diffusione e per metterci me-
glio in contatto coi nostri lettori dell'Italia Meridionale, 
ci siamo potuti assicurare la preziosa collaborazione del-
l'avv. Francesco Leonelli, già direttore delia T r i b u n a 
Sport di Napoli e attualmente redattore sportivo del 
giornale politico L a T r i b u n a di Roma, il quale a 
una rara competenza sportiva unisce una perfetta cono-
scenza dei paesi. 

All'avv. Leonelli abbiamo quindi affidato la rappresen-
tanza del nostro giornale a Roma e per l'Italia Meridio-
nale e insulare, e colla sua scorta ci proponiamo di in-
coraggiare e favorire la diffusione della S t a m p a S p o r -
tiva in quelle regioni. 

La caccia, che è fra gli sport quello più coltivato colà, 
ha nel nostro collaboratore uno dei suoi più valenti scrit-
tori, e quindi a questo daremo il dovuto sviluppo e la 
necessaria importanza. 

Preghiamo intanto tutti i nostri cortesi lettori della 
Italia centrale, meridionale e insulare che volessero fa-
vorirci notizie cinegetiche, a indirizzarle all'avv.' Fran-
cesco Leonelli (Galleria Margherita), Roma, che le rag-
grupperà e ce le farà tenere, e ringraziamo fin d'ora' tutti 
i volonterosi che vorranno secondarci nel raggiungimento 
dell'intento che ci siamo prefissi. 
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6 r a m a i la marca C A F F È DEL VENEZUELA, proprietà esclusiva della 5 6 G I E T À CAFFÈ VENEZUELA, si è fatta larga 
strada nell'Italia, sicché al 1° Gennaio 1902 già stavano aperte 2 0 Succursal i e nei primi giorni di Febbraio vennero aperte 
le figliali in M I L A N 6 (palazzo Fratelli Bocconi angolo piazza Duomo e Corso Vittorio Emanuele I), e in VENEZIA (S. Fantino). 

Boxe Americana 

G U S R U H L l N 
Continuiamo la pubblicazione 

dei ritratti dei più noti campioni 
della boxe americana, essendo l'ar-
gomento d'attualità per la tournée 
in Europa che i boxeurs americani 
hanno annunciato. 

Dopo Corlett, Sharkey, Me Coy, 
Mac Govern, presentiamo ai nostri 
lettori Gus Ruhlin, campione dei 
pesi massimi; parecchie volte 
Ruhlin conta nel suo attivo la 
vittoria del Campionato di Cali-
fornia, 25 franchi. 

* 
* * 

Nel campionato mondiale di-
sputatosi l 'anno scorso, Ruhlin fu 
l'ultimo campione rimasto in gara 
a tener testa a Jeffries, il neghus 
neghesit della boxe, e solo per pochi 
pugni di più ha dovuto lasciare a 
lui l'incontestato primato. 

Gus Ruhlin però è un astro al 
tramonto. 

Boxeur formidabile qualche anno 
fa, aveva richiamato su di sè l'at-
tenzione del mondo sportivo ame-
ricano, che credeva avere in lui 
un astro di prima grandezza. 

Invece l'aspettativa fu superiore 
ai risultati, e quantunque tra i 
migliori, Ruh'in non provò mai: 

il suo gran momento. 
Tanto vero che, a quanto si 

dice, Ruhlin non sarà tra i cam-
pioni che verranno in Europa a 
mostrare il valore dei pugni 
gankees. 

Ci riserbiamo pubblicarne in un prossimo numero 
l'elenco dei premi, una parte dei quali furono gen-
tilmente offerti. 

La data fissata dal Comitato, per dar tempo alla 
stagione di farsi più propizia, è 

Domenica, 6 aprile. 
La chiusura delle iscrizioni è fissata al 31 marzo e, 

come fu annunciato, le iscrizioni, libere da qualsiasi 
tassa, sono riservate a quei giovani che non presero 
mai premi in corse ciclistiche o pedestri ufficialmente 
riconosciute. 

Le iscrizioni si continuano a ricevere alia Reda-
zione del nostro giornale (piazza Solferino) è presso 
il signor Mantovani (via Maria Vittoria, 6), 

Le corse ciclisticlie e pedestri per Giovanetti ai Velodromo Umberto 1 
7* T O R I N O 

Martedì sera, nella nostra Redazione, si è radunato 
il Comitato ordinatore della giornata popolare di 
corse ciclistiche e pedestri, indetta dal nostro gior-
nale, del quale abbiamo chiamato a far parte l 'egregio 
signor avv. Gianoletti e il signor Mantovani del Ci-
clisti-Club, il presidente della Società La Torino, il 
signor M. L. Mina e Maccagno, rispettivamente pre-
sidente e segretario dell'Unione Pedestre Italiana, il 
dott. Monti, il prof. Bosco, il prof. Isacco. 

I corridori di ogni categoria verranno divisi per 
tafferie, e fra i primi arrivati delle batterie si corre-
ranno le semifinali e le finali. 

I vincitori delle diverse categorie si disputeranno 
la corsa d'onore che sarà a handicap. 

I premi da assegnarsi ai vincitori vennero fissati 
ad un minimo di 

T R 1 5 1 V T A 

Accademia Schermistica 
A f l A P O L l I 

Le corse Giovanetti a Par ig i . 

D'accordo il Comitato ha deliberato di dividere i 
concorrenti alla gara ciclistica in due categorie: per 
età, e cioè: 

dag l i 8 f ino a i 15 ann i n o n c o m p i u t i 
e d a i 15 ai 18. 

I concorrenti alle gare pedestri saranno divisi in 
tre categorie: 

dag l i 8 ann i a i 12 n o n c o m p i u t i 
d a i 12 a l 16 n o n c o m p i u t i , da i 16 al 18. 

ma potranno essere aumentati in seguito alle offerte 
che possono pervenirci da ditte o da persone. 

Questi premi saranno in parte oggetti di utilità 
pratica, come 

VINd B K I Q L E T T d 
una se l l a , un f a n a l e , c o s t u m i p e r c i c l i s t i e p o d i s t i , 
m a n t e l l i n a i m p e r m e a b i l e p e r v i a g g i o n o n c h é da 
iiK'c 1.-IS4Ìli- d 'oro, d ' a r g e n t o 
e b ronzo . 

Vittorio Argento, uno dei più competenti e brillanti 

scrittori di scherma di Napoli, entra con oggi nella fa-

miglia dei nostri collaboratori. Lusingati e riconoscenti 

ne segnaliamo la venuta ai nostri lettori. 

N. d:. R. 

Domenica 2 marzo, in presenza di scelto 
e numeroso pubb ico, tra cui non man-
cavano le più note personalità schermistiche 
ed una larga rappresentanza del bel sesso, 
ha avuto luogo, nel magnifico salone del-
l'Accademia naziona'e di scherma, la fe-ta 
d'armi data dai maestri napoletani a bene-
ficio della famiglia del defunto maèstro 
Basilone. 

Vi sono stati nove bellissimi assalti, di 
cui ecco il programma: 

Parte prima: Dilettante De Bury, maestro 
Giorgi, sciabola; maestri P. gano-Verani, 
spada; maestri Pcssina-Angelilló, spada; 
maestri Russomando-Galimi, s i boia. 

Parte seconda: Maestri Flauto-Giorgi, spada ; 
dilettante De Simoni, maestro Pagano, scia-
bola; maestri Salvati-Raimondi, spada; 
maes ri Flauto-Russomando, spada; maestri 
Petrillo-Angelillo, sciabola. 

Nell'assalto di apertura il maestro Giorgi 
ha avu'o il merito di condurre abbastanza bene l'as-
salto, in cui si trovava di fronte ad un dilett nte 
giovane ed affatto nuovo della pedana, ma che pure 
10 ha assecondato sufficientemente. 

Il maestro Verani col maestro Pagano hanno fatto 
un grazioso e correttissimo assalto di spada. 

L'assalto dei maestri Pessina Francesco ed Ange-
Elio è stato quale si doveva aspettarselo da questi 
due bravissimi maestri: bella scherma, azioni chiare 
e precise, bellissime parate e risposte. 

La prima parte si è ch'usa con un interessantissimo 
assalto di sciabola tra i maestri Russomando e Galimi. 

Nella seconda parte è molto ammirato il maestro 
Fi uto per il bellissimo ed efficacissimo gioco di cui 
ba fatto sfoggio nell'assalto col maestro Giorgi, che 
si è mostrato artista correttissimo e buon paratore. 

Dopo l'assalto di sciabola tra il dilettante De Si-
mone, un giovane dotato di buoni mezzi e che, ac-
cortamente diretto, potrebbe fare molto bene, ed il 
maestro Pagano, salgono sulla pedana, salutati da un 
lungo applauso, i maestri Salvati e Raimondi. 

Il loro ass ito è stato stupendo per correttezza, 
per varietà di azioni, per applicazione di accorte con-
trarie, per emozionanti attriti di parate e risposte. 

Il Salvati, che anche in quest'assalto ha mantenuta 
alta la sua fama di schermitore efficacissimo ed il 
bravissimo Raimondi, che ha saputo tanto artistica-
mente resistergli, hanno, ad assalto finito, dovuto 
ripetere la beli ' , tra gli entusiastici applausi del pub-
blico. 

I maestri Flauto e Russomando hanno fornito un 
assalto magnifico, un ricamo di bellissime ed arti-
stiche azioni, ed hanno avuto il merito di mantenere 
desta l'attenzione e sempre più vivo l'entusiasmo del 
pubblico in un assalto che ha seguito immediatamente 
quello tra il Salvati ed il Raimondi. 

La bella festa si è chiusa con un assalto di scia-
bola tra i maestri Petrillo e Angelillo. Uno di quegli 
assalti che fanno vedere quanto con quest'arma si 
possa fare scherma artistica ed elegante e si possano 
eseguire le più difficili e complicate azioni, avendo 
11 massimo rispetto per il gioco dell'avversario ed 
evitando con ogni cura l'incontro. 

Anche quest'assalto, come i due precedenti, fu bis-
sato e calorosamente applaudito. 

Teneva la smarra, con quellacorrettczza e compe-
tenza che tanto lo distingue, il vice-presidente del-
l 'Accadi m a n zinnale di scherma, colonnello Andrea 
Bellini. 

' VITTORIO ARGENT O. 
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Alla Patriottica „ eli Milano 

Attraverso alle Sole di Sellerina d'Italia 

quei pochi insegnanti che non si 
risparmiano mai, e che coll'esem-
pio sanno infondere negli allievi 
quella costanza e quella resistenza 
al faticoso esercizio, senza la quale 
non si può mai eccellere nella no-
bile arte. 

Il Morini è veramente fenome-
nale. Comincia la mattina col fare 
per suo conto 500 affondo, 500 mu-
linelli, ecc., e dopo aver dato tutto 
il giorno lezione e fatto varii as-
salti coi più provetti suoi allievi, 
è capacissimo di ricominciare ad 
eseguhe 500 piegamenti o 500 
contro per... riposarsi. 

Di carattere riservato, egli non Gruppo del schermidori 
è conosciuto come meriterebbe, 
alieno com'è dal presentarsi al pubblico. Nonostante 
vinse il torneo di Vercelli ed altri, e sostenne impor-
tanti assalti colle prime lame d'Italia. 

Gli allievi della sezione scherma sono adesso una 
sessantina, fra i quali 
molti giovanetti dai i r—• 11. 7— 
15 ai 20 anni, che 
formano una promet-
tente squadra per lo 
avvenire. 

già citati, altri meri- ; | | | | | § ffL 
tano d'essere menzio-
nati. Il Carabelli un É SL 
t i r a t o r e di spada fi 

mo, il Galli Giov., il ' v a S j B ^ ^ ^ ^ ^ g j H b 

un forte sciabolatore, 

vocato Racah, y M ^ ^ ^ E ^ B B è / ^ ^ B k ^ ^ . 
rag. Weysi, ^ ^ B J ^ M P ^ ^ ^ ^ ^ B 

zione. ^ 

mente severi nell 'am-
missione dei soci, per 
cui siete certi di tro-
varvi circondati da 
veri gentiluomini. 

E la g e n t i l e e cor - Itag. T. Muro, Presidente, 
diale ospitalità di cui 
la sezione scherma è larga a tutti gli schermidori 
italiani ed esteri che vengono a Milano ne fa ampia 
fede. 

Quando qualche forte lama viene in queste sale, 
potete star sicuri che trova da ferragliare Pini ed i 
suoi 4 allievi, Sartori, Argalino, Greco, per nomi-

nare i più forti, vi hanno fatto dei 
veri tour de force sostenendo variati 
assalti con tutti i migliori soci della 
sezione schermistica. Nè mai come 
in queste occasioni risalta il vero 
valore del maestro Morini che nel-
l'ambiente calmo ed a lui famigliare 
può esplicare tutta la sua potenzia-
lità. 

Un suo assalto collo schermi-
dore Dinamite fu una vera leccornia 
per quei fortunati amateurs che po-
terono assistervi. 

«lutili " Patriottica „ (eseguito dalla Su/, fotografica dulia Società >. 

Comm. Jacopo Gelli. 
Con decreto firmatosi di questi giorni a Roma, 

S. M. il Re ha nominato di motu proprio cavaliere 
mauriziano il comm. Jacopo Gelli. 

La Stampa Sportiva, che si onora di aver il com-
mendatore Jacopo Gelli tra i suoi migliori collabora-
tori, vivamente si compiace con l'egregio amico per 
la nuova onorificenza di cui fu insignito, e che viene 
in buon punto a confermare le benemerenze da lui 
acquisite nel campo scientifico e sportivo. 

Non vi èjjnfatti in Italia cultore di scherma che 
ignori come Jacopo 
Gelli sia a t t u a i -
mente l'unico e mi- i g r ^ V 
gliore scrittore di m ^QÀIÙJJÌÉBB. 
cose schermistiche e . B 
come alla sua pen- • -^MÉÈrlÉflB^B 
na si debbano libri l ^ ^ P . f l l i 
e trattati di scherma M y 
che sono tradotti in B H ^ J j j B B i l ^ B 
altre lingue a { • P É M B 

largamente 
e sfacciatamente 

scrittori minori. ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ K 
Oltre che di scher-

m a , Jacopo Gelli 
con 

e autorità di arte e B ^ ^ B ^ r l j n M . 
e ben 1 

da 
pubblicati nella sua 
breve e brillante car-
riera di scrittore. 

Osservatore pro-
fondo, ricercatore paziente, scrittore facile e geniale, 
Jacopo Gelli scrive da anni libri e articoli e ogni suo 
lavoro si contradistingue per quella correttezza di 
forma, per quella esattezza scrupolosa di sostanza, 
che oltre che dei libri suoi, sono proprie dtl suo ca-
rattere. 

Animo gentile e buono, mente aperta e coltissima, 
Jacopo Gelli ha amici ovunque e specialmente nel 
mondo schermistico italiano ed estero. 

A nome di questi, e sono legione, noi ci comp ;ac-
ciamo con lui per questa sovrana distinzione. 

N . C . 

L ' E S T R A Z I O N E D E I 
N O S T R I P R E M I è fissata 
per il 18 marzo, alle ore I4, e avrà 
luogo negli uffici della nostra reda-
zione (piazza Solferino, 20) coll'as-
sistenza di un pubblico Notaio e alla 
presenza di tutti gli abbonati che 
intendono prendervi parte. 

L'ammontare dei nostri premi è di 
L. I O O O e alla loro estrazione 
concorreranno tutti gli abbonati che 
ci avranno rimesso entro il mezzo-
giorno del 18 corr. l'importo dell'ab-
bonamento in L. annue. (Per gli 
abbonati della " Stampa „ L. ^b). 

La Società Patriottica, uno dei più antichi e be-
nemeriti sodalizi d'Italia, istituì nel 1895 la sezione 
scherma, dietro iniziativa dell'egregio suo presidente 
cav. Ferdinando Meazza, e degli allievi del maestro, 
Camillo Morini, insegnante presso il Circolo agricolo 
ed il Circolo di scherma allora disciolto. 

Fu primo suo presidente il cav. Vendramin, tenente 
colonnello di cavalleria. Oggi è presieduta dall'egregio 
rag. Moro, appassionato schermidore e tourista non 
comune, capo-sezione del Touring-Club, assistito dal 
segretario rag. Alfieri, sciabolatore di una suprema 
eleganza e correttezza e da altri cinque consiglieri. 

La Patriottica ha pure nel suo seno una sezione 
atletica ed una sezione fotografica, quella stessa che 
ha gentilmente eseguito i due riuscitissimi gruppi che 
vi mando. Queste sezioni sono autonome per quanto 
riguarda la loro amministrazione. Così la benemerita 
Società Patriottica fa veramente onore al suo nome 
ed alle sue tradizioni, facendo fiorire nel suo seno 
delle istituzioni che uniscono l'utile al dilettevole; 
esempio, che vorrei veder imitato da tutte le società 
consorelle d'Italia. 

Anche in queste ultime sere col-
l'amico Raggetti, campione toscano 
di sciabola, ho avuto occasione di 
assistere a dei brillanti assalti che 
il Raggetti stesso sostenne col Mo-
rini ed i suoi allievi, e, vinto dal-
l 'esempio e dai cortesi inviti, 
anche il sottoscritto osò fare due 
botte, malgrado l'assoluta mancanza 
di esercizio, così tanto per avere 

Gruppo <lei;giovani allievi della "Patriott ica , , cstgrulto da]]» Sez. fotografie»; della Società. u n a S C U S : 1 p o j br indare , a u g u -

r a n d o tr ionf i e p r o s p e r i t à al la s i m -
concorrenti, dei quali i l Weysi ottenne il campio- patica sezione schermistica, augurio che qui rinnovo 
nato di spada e di sciabola e la grande medaglia di vero cuore. 
d'oro, dono di S. M. Umberto I. Alfieri fu 2» di scia- A questi augurii certamente si associa la Stampa 
boia. Galbiati ?" di spada e risultarono fra i primi Sportiva. BALDO. 
Chinali, Bossi, Gnesutta; di 2 'categoria, Martignoni. 

Questo trionfo fu premio ben meritato alle fatiche 
del valente quanto modesto maestro Morini, uno di 

Maestro Morini. 

La sezione scherma, in questi pochi anni ha già 
saputo fermarsi fra le migliori. 

Nel campionato lombardo, indetto a Legnano nel-
l'occasione dell'inaugurazione di quel monumento 
commemorativo, la sezione venne classificata prima 
nel concorso delle squadre, avendo presentato otto 

Ita S O C I E T À DEE C A F F È DEIi VEJIEZUEIi f i p r e p a r a in apposite bott igl ie il suo ot t imo Caf fè per comodo delle 
famigl ie e degli Ist i tut i . — V e d i a p a g i n a I L i p r e z z i . 
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^ N O T I Z I A R I O S P O R T I V O ^ 
flDTOMOBILISMQ 

CLUB AUTOMOBILI-
STI D ' I T A L I A (Torino) 
— Domenica 2 marzo 
ebbe luogo nei nuovi lo-
cali l 'assemblea generale 
ordinaria dei soci. Dopo 
approvato il verbale del-
l 'antecedente assemblea 
si passa all 'esaurimento 
dell 'ordine del giorno. 

Si approvarono il bilancio consuntivo del 
1901 e quello preventivo pel 1902. Proce-
dutosi alla nomina dei consiglieri sca-
denti vennero rieletti gli scaduti conte 
Roberto Biscaret t i , avv. Cesare Goria 
Gatti ed avv. Carlo Racca. A revisori 
ai nominarono i signori avv. Luigi Raby 
e dott. Felice Tapparo. Si approvò infine 
il concorso del Club alla corsa Nizza-
Abbazia ed ai festeggiamenti automobi-
listici della prossima stagione. 

PRANZO AUTOMOBILISTICO. - In-
tervennero una t rent ina di automobilist i 
presenti e... fu tur i . Notammo l 'on. Bi-
scaretti, il coffim. ing. Dalbesio, il cav. 
ing. Salomone, il cav. Lanza, il conte Di 
Briehorasio, l ' ing. Rosselli, i ' ing. cava-
liere Enrico, l ' ing. Marchesi, il cav. avv. 
Raby, l 'avv. Scarfiotti. Allo champagne 
parlarono applauditissimi l 'on. Biscaretti, 
l'avv. Goria Gatt i ed il cav. ing. Dal-
besio. Massima cordialità e buonumore. 

M. SERPOLLET, il noto ingegnere 
costruttore di automobili a vapore, ar-
rivò domenica sera a Nizza da Parigi 
sulla sua macchina di 12 H P mod. 1902. 
Egli conta di recarsi nella prossima set-
timana a Roma, r i tornando poi a Nizza 
per la corsa d'Abbazia. Lo accompagna 
la sua gentile e leggiadra signora. 

IL CONTE GREGORINI di Bologna 
trovasi ora a Montecarlo colla sua Fiat 
12 HP, che è molto favorevolmente giu-
dicata per la sua silenziosità e regolari tà 
di funzionamento. 

IL BENZOLO venne adot ta to dal mi-
nistero della marina francese per i mo-
tori ad esplosione come più conveniente 
della benzina. II benzolo costa 42 franchi 
ogni 100 chilogr. ed ogni chilogr. dà in 
volume un l i tro ed un quinto. 

I MOTORISTI TORINESI s tanno 
combinando una carovana per recarsi a 
Nizza, dopo il r i torno dei gi tant i ad Ab-
bazia, per assistere alle ul t ime feste au-
tomobilistiche. 

CANOTTI AUTOMOBILI, ci si scrive, 
faranno prossimamente una gara sulle 
acque di San Remo. 

300.000 MARCHI ha vota to il Reieh : 
stag per l 'esperimento delle automobili 
nell'esercito. 

FOURNIER sulla sua Mors di 60 H P 
ha fa t to a Coney-lsland il miglio inglese 
in 51" 4[5 ciò che dà una velocità di 
km. 112 e 500 m. all 'ora. Il record venne 
omologato dall'A.-C. d 'America. 

X. EXPOSITION DES LOCOMO-
TIONS NOUVELLES. —Il Ministro del-
l ' i ndus t r i a e del lavoro nel Belgio, 
barone Surmont de Folsbergbe, ha ac-
cettato la presidenza onoraria di questa 
mostra che avrà luogo dal 15 al 23 marzo 
in Bruxelles nel palazzo del Pòlo Nord. 

IL CONSUMO DI BENZINA degli 
odierni motori va sempre più dimi-
nuendo. Nell 'ult imo concorso di consu-
mazione una vet tura carica di 5 persone 
ha dato un consumo medio di centesimi 
1 1/4 per viaggiatore chilometro. 

ESPOSIZIONE D'AUTOMOBILI E 
BICICLETTE DI AMSTERDAM. — Il 
21 febbraio venne aperta nel palazzo 
Valksrligt ad Amsterdam l'Esposizione 
annuale d'automobili e biciclette. Il mi-
nistro Van Ahuris tenne un breve di-
scorso nel quale descrisse gli enormi 
vantaggi che debbono attendersi da que-
sta nuova locomozione. 

Tra i visi tatori erano il re del Belgio, 
uno dei più appassionati chauffeurs, e il 
barone Zuylen, presidente dell'Automobil 
Club e t u t t i i più noti sportsmen di Am-
sterdam. 

Tra i concorrenti si notavano le case 
francesi Mors e della Darracq sempre in 
prima linea nel mercato mondiale delle 
automobili . 

Questa esposizione ha avuto nn pieno 
successo e darà un nuovo impulso allo 
sviluppo dell 'automobilismo in Olanda. 

IL CONGRESSO GIURIDICO DI 
BERLINO, che avrà luogo nel prossimo 
settembre, porta nel suo ordine del 
giorno la questione delle misure gene-
rali di protezione da prendersi e delle 
responsabilità da determinarsi in vista 
dello sviluppo crescente della locomo-
zione automobilistica. 

OMNIBUS AUTOMOBILI. — La Ditta 
De Dietrich ha inaugurato testé un ser-
vizio di omnibus automobili t ra Luné-
ville e Blamont in un percorso di 30 
chilometri con strade discretamente ac-
cidentate. Questi omnibus sono azionati 
da un motore a benzina di 12 HP. , pe-
sano in ordine di marcia 1650 kilogrammi 
ed hanno ruote munite di gomme piene 
Kelly. 

Il consumo della benzina è di 5 litri 
all 'ora conseguendo una velocità media 
di 20 kilometri. 

NIZZA-ABBAZIA. - I clubs di Torino 
e di Padova, volontariamente coadiuvati 
dalle società ciclistiche di Alessandria, e 
di Piacenza, nonché da numerosi sport-
mans, s tanno predisponendo il servizio 
di vigilanza e di r ifornimento lungo i] 
percorso. Il C. A. I. di Torino offrirà 
come ricordo a tu t t i ì g i tant i una guida 
i l lustrata contenente i piani topografici, 
l 'elenco degli alberghi, meccanici, depo-
siti benzina, medici, stazioni ferrovia-
rie, ecc., ed una sommaria descrizione 
dei luoghi, monumenti, ecc., con illustra-
zioni e vedute. 

LA F. I. A. T. DI 30 HP. di proprietà 
di S. A. il Duca degli Abruzzi compì 
nella scorsa sett imana la salita di Su-
perga, impiegandovi soli 9 minuti, non 
ostante il cattivo stato delle strade. 

Uguale prova venne fa t t a dal signor 
Riccardo Biglia di Torino colla sua 
Mercedes di 35 HP. impiegandovi 11 min. 

UNA CORSA PARIGI-MADRID si 
sta organizzando dai clubs spagnuoli per 
l 'occasione dell'incoronazione del re. 

UNMMPOSTA VOLONTARIA è quella 
di cui spontaneamente si gravano 1 mo-
toristi che numerosi si t rovano ora a 
Nizza e Montecarlo. Come si sa il rego-
lamento limita la velocità delle automo-
bili a soli 12 km. all 'ora, infliggendo ai 
contravventori una multa di 3 o 5 fr.. 
secondo che essi si presentano o non 
all'ufficio di polizia. 

Ora i motoristi, senza grande dispia-
cere delle autori tà locali, hanno preso 
l 'abitudine di tenere la velocità che me-
glio loro garba, pagando senz' altro i 
5 fr . t u t t e le volte che viene contestata, 
ciò che accade spessissimo, la contrav-
venzione. Ci si assicura, che quest 'abi-
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tudine costituisca per l 'erario un buon 
cespite d ' en t r a t a ! 

CENTOTREDICI sarebbero at tual-
mente i clubs automobilistici aventi vi ta 
ufficiale nel mondo intiero. 

I P P I C A 

L'ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ' 
LOMBARDA. — Sabato scorso alla So-
cietà Lombarda per le corse dei cavalli 
si tenne l 'annuale assemblea. Per accla-
mazione venne rieletto presidente S. A. 
R. il Duca d'Aosta : furono r iconfermati 
in carica tu t t i gli al tr i ex-dirigenti. 

Approvato lo sviluppo maggiore dato 
al programma del 1902, si prese a t t o delle 
proposte della direzione, proposte che 
saranno in breve t radot te in fa t t i com-
piut i : cosi il r imaneggiamento della pista 
d'eseroizio, la modificazione dell 'ot to per 
le corse ad ostacoli, la nuova starting 
gate, ecc. 

I COLORI DELLE NOSTRE SCU-
DERIE sono r iprodott i in eleganti al-
manacchi editi per cura della Società 
Lombarda delle corse dei cavalli: a fianco 
dei diversi mesi sono segnate tu t te le 
giornate di corse al galoppo che avranno 
luogo quest 'anno in Italia e il premio 
che rappresenterebbe il clou di ogni sin-
gola giornata. 

LE CORSE A NIZZA. — Le scuderie 
italiane, poco fo r tuna te quest 'anno nel 
meeting t rot t is t ico di Nizza, se si eccettui 
la vi t toria nel Gran Premio, ot tennero 
due buoni successi nell 'ul t ima giornata. 
Le pariglie formate da Belle J. Bonna-
tella del cav. G. Rossi, e da Domerà-
Arlecchino di Lady Hambletoniam occu-
parono i primi due premi nella corsa 
pariglie: Domerà, poi, abilmente guidata 
da Gallo, vinse il premio degli s tranieri . 
In totale lire 18,000 e più vinte dalle 
scuderie italiane. 

IL CONCORSO IPPICO DI MILANO. 
— La Società milanese per le caccie a 
cavallo ha già stabilito le date per il con-
corso ippico e la Gymkliana da lei an-
nualmente indett i . Questi si svolgeranno 
all 'Arena nei giorni 18 e 19 maggio. 

PASSAGGI DI PROPRIETÀ. — Piquer 
da Orbend) venne venduto dal signor 

P. G. Venmo al conte Gazzelli. 
Saba (da Regain) fu acquistato dal sud-

detto P. G. Venino. 
UNA PUBBLICAZIONE DELLA SO-

CIETÀ LOMBARDA. • - Questa Società, 

che trovasi indiscutibilmente alla testa 
delle consorelle i taliane per l ' importanza 
che ogni anno vanno assumendo i suoi 
programmi, ha raccolto in un elegante vo-
lumetto tascabile il programmadellecorse 
che si terranno a Milano nel 1902. 

Ogni pagina di testo ha di fianco un 
foglio in bianco ove gli interessati pos-
sono annotare quanto loro occorre. Una 
pubblicazione, insomma, accurata ed utile. 

COLORI. — Al Jockey Club furono 
dichiarati i seguenti colori: Aventi-San-
tini, giubba a striscie giallo, rosso e 
bleu, berretto bleu con fiocco d'oro; Tesio-
Trivulzio, giubba verde, berret to rosso. 

C I C L I S M O 

MAYER BATTE ELLEGAARD. — 
Nella riunione corsasi domenica, 2 corr. 
a Erancoforte, Mayer bat teva Ellegaard. 
Broka caduto. 

BONNEVIE HA VINTO IL GRAN 
P R I X DI NIZZA nella r iunione del 2 
corrente bat tendo Prevost, e Anzani (ita-
liani). 

I CAMPIONATI ITALIANI. — Nella 
scorsa sett imana 
il presidente della 
S. V. della Forza e 
Coraggio ha con-
vocato il Comi-
ta tonomina toper 
l'esecuzione de i 
Campionati i t a -
liani. Vennero de-
cise le date per 
questa riunione 
nei giorni )8, 25 
e 29 maggio con 

ttn ammontare di oltre L. 4000 di premi. 
La prima giornata sarà dest inata alle 
corse internazionali (2 soratohes profes-
sionisti e di le t tant i e una t raguardi pro-
fessionisti). Nella seconda giornata si cor-
rerà alla mattina, e sulla pista del t rot to 
il Campionato i taliano di resistenza, 
100 km., nella quale possono correre di-
let tant i e professionisti. Inoltre il Comi-
ta to sta facendo pratiche per unirvi una 
corsa motociclette con premi in coppe 
e medaglie; nel pomeriggio seguiranno 
i Campionati i taliani di velocità profes-
sionisti e di let tant i e il Campionato pro-
fessionisti della Forza e Coraggio. Il 
giorno 29 sarebbe destinato a una grande 
corsa di 100 km. libera a tu t t i pure da 
indirsi sulla pista del t rot to . 

P E R L'ESENZIONE DEL DEPOSITO 
DOGANALE DEI CICLISTI AL CON-
FINE ITALO-AUSTRIACO. — La Dire-

zione generale 
del Tour ing 
Club italiano 
ha potuto fi-
nalmente con-
cordare con 
l 'autor i tà di 
finanza au-
striaca le nor-
me intese a ri-
stabilire l'eso-
nero del ; de-
posito cauzio-
nale presso gli 
uffici doganali 
austriaci al 
confine italia-
no, per i ci-
d i s t i soci del 

T o u n u g che importano temporanea-
mente nel terri torio del vicino impero il 
rispettivo velocipede (biciclo o tandem o 
triciclo a semplici pedali od anche a mo-
tore). 

S g H E B M f l 

LA PROVA INTERNAZIONALE. — 
Si annuncia che le t re prove del match 
internazionale, organizzato dal di let tante 
francese Brei t tmayer avranno luogo il 
14 marzo a Londra, il 16 marzo a Bru-
xelles e il 18 marzo a Parigi . Come si 
Ba a questa prova prenderanno parte tre 
maestri per ogni nazione (Francia, Italia, 
Inghi l te r ra e Belgio). Per l ' I tal ia , essendo 
escluso Greco, r imangono per ora sicuri 
Pini e Conte. 

IL DILETTANTE TORINESE JA-
KACH A PARIGI . — Anche il forte 
di let tante Mario Ja rach di Torino è stato 
invitato alla grande accademia che avrà 
luogo a Par ig i il 14 corrente, e vi andrà 
insieme ai Maestri, Colombeth, Galanti, 
Tagliapietra . A quanto pare .Taracli si 
misurerà con Brei t tmayer e forse anche 
con J u a n Bay (l'allievo di Pini). All 'ot-
t imo amico auguri i di successo in questo 
suo debutto all 'estero. 

SCHERMA ALL'ESTERO. — Il giorno 
22 e 28 scorso febbraio ebbero luogo in 
Budapest ed in Arad (Ungheria) due in-
teressanti accademie di scherma promosse 
dai maestri i taliani G. nob. Gennari, che 
possiede la migliore sala di scherma a 
Pest, e dal maestro Vincenzo Maione di 

Arad. Vennero invi ta t i moltissimi maestri 
ungheresi e tedeschi, nonché i maestr i 
G. Galante di Piume e Artnentani dì Ze-
gedin; torna inutile dire che la scherma 
i tal iana ot tenne successo ed applausi. 

IL MAESTRO G. NOB. GALANTE A 
PARIGI. — Alla grande Accademia del 
14 marzo che avrà luogo a Parigi pro-
mossa dalla « Société d 'Encouragement ». 
al maestro Galante venne fissato per 
avversario il forte campione francese 
Pan t in che è il primo maestro militare, 
nonché il poderoso mancino Kirkoffer. 
Durante il suo passaggio per l ' I ta l ia gli 
vennero organizzate diverse accademie 
(congratulazioni). 

F B 6 T B A L L 
LE GARE DI ELIMINAZIONE P E R 

CAMPIONATO. — Domenica, 2 corrente, 
sono cominciate le gare di eliminazione 
pel t i tolo di campionato italiano. A To-
rino si sono misurate la squadra del 
Foot-ball Club Torinese con quella della 
Juventus e fecero match nullo avendo 
avuto uguale numero di goals (punti). 
Invece la squadra del Club Sport Audace 
ha bat tu to con goals 5 a 2 quella della 
Società Ginnastica di Torino. Fungeva da 
referee l 'ot t imo signor Kilpin del Milan 
Club. 

Domenica, 9, si misureranno il Club 
Sport Audace colla Juventus e il Foot-ball 
Club, colla Società Ginnastica. 

AUDASSO PAOLO gerente responsabile. 

M SOCIETÀ DEL CAFFÈ VENEZUELA 
con Sede centrale in Torino, piazza Carlo Alberto - via Principe Amedeo, 14 - Magazzini generali, via Scuole, 10 
assume di far conoscere in Jtalta i prodotti speciali di Caffè tipo 

EXTRA-PORTORICO SUPERIORE E CARACOLITOS-MOKA 
specialmente della importante acienda-enriqueta (3000 ettari), già apparlenente all'ex-presidente delta 
"Repubblica de! Venezuela, generale jrfndrade, hacienda oggi di proprietà della 

S O C I E T À C I V I I v i : = C a p i t a l e JL , . 0 0 0 , 0 0 0 
(A.tti rogati notaio COSTA, in Torino, 27 Agosto e 26 Novembre 1901). 

T A R I F F A D E I P R E Z Z I P R E S S O L A S E D E C E N T R A L E E D E P O S I T I I N T O R I N O 

C A F F É N A T U R A L E 

Venezuela tipo Coriente 
Venezuela Extra Portorico . . . . 
Venezuela Extra Portorico superiore 
Venezuela Caracolitos MOKA superiore 

[ Prezz i pe r ogni 
matea 250 gr. | 500 gr. j IOOO gr. 

M 0,80 
N I 0,90 

N S 0,95 
N S 1,05 

1,60 
1,80 
1,90 
2.00 

3,00 | 
3,55 ! 
3,75 | 
3,95 I 

C A F F É T O S T A T O 

Prezzo per ogni pacchetto da 

Venezuela tipo Coriente 
Venezuela Extra Portorico 
Venezuela Caracolitos MOKA superiore 
Venezuela Caracolitos Portorico misto 

m a r c a 100 gr. 250 gr. 500 gr. 1000 gr. 

M 0 , 4 0 1 , 0 0 2 , 0 0 4 , 0 0 
M 0 , 4 5 1 , 1 0 2 , 2 0 4 , 4 0 

M 0 , 5 0 1 , 2 0 2 , 4 0 4 , 8 0 
M 0 , 5 0 1 , 1 5 2 , 3 0 4 , 6 0 

Comunicazione importante alla Clientela delle Provincie 
si r i ceverà FRANCO di PORTO in T U T T A I T A L I A entro e legant i scatole un c a m p i o n a r i o dei nostro Caffè i n v i a n d o a l l a nostra Ditta carto l ina postale di 

Lire I O 
un pacco postale contenente 

I Venezuela Extra Portorico superiore 
c r u d o I * Caracolitos Moka superiore 

CAFFÈ \ 
instato ( 

Totale gr. 2,500 

» 
» 
» 
» 

Coriente 
Caracolitos Portorico sup. 
Coriente 

Lire 1 7 . 5 0 
un pacco postale contenente 

(«itrt i Venezuela Extra Portorico superiore 
o r i » Coriente 

( » Caracolitos Moka superiore 
CAFFÈ 
tostalo 

Caracolitos Portorico sup. 
Coriente 

2000 
1000 
500 
500 
500 

Totale gr. 4,500 

Lire 3 7 
ini pacco ferroviario 

CAFFÈ i Venezuela Extra Portorico superiore gr. 5000 
» Caracolitos Moka . . . » 3000 

crul!il f » Coriente » 2000 

Totale gr. 10,000 

Ai Bivenditori per quantitativi superiori ai 100 Kg., prezzi a convenirsi. 
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VETTURETTE 
5 Cavalli 

JWotore verticale avanti 

Velocità fino a 45 km. all'ora. 

Prezzo Franchi 3500. 

Ing. A. Tacconis Rappresentante Generale per l'Italia 

Vetture leggere 
C a v a l l i O l i » 

Jtfotore verticale avanti 

{Monocilindrico. 

V E T T U R E 
10 e SO Cavalli 

JVlotore verticale avanti 

4 Cilindri 

Velocità fino a 80 km. all'ora. 

Ditta CARLO FESTA E C° 
ROMA - Via Due Macelli, 59 B - ROMA 

Gran Garage con Officina per "Riparazioni 
ROMA — Via Corsi, 18 - ROMA. 

Vetture leggere 
8 Cavalli 

JVfotore verticale avanti 

2 Cilindri. 

S 
s I 

«Se 

SI 
M 

Automob i l i s t i , Cicl isti U 
provate i nuovi tipi T)unlop originali 1902 per 

Automobili e Bicicktti a gomma nera 
INSUPERABILI PER LA LORO RESISTENZA E SCORREVOLEZZA 

A richiesta si spedisce Gratis 
il nuovo Listino dei prezzi dalie: 

The Dunlop Pneumatic Tyre C. (Cont.) Ltd - Milano, via Fatebenefratell i , 13. 
Torino, v ia Lagrange, 41 — Roma, v ia Cavour, 263. 

AUTOMOBILI 

DARRACQ 
E . W E H R H E I M - T O R I N O 

A I ^ B U M 
D A R R A C Q 

Lire 1 

A R A T E M E N S I L I 
ognuno può « v e r e u n a b u o n a Bici, 
eletta eli m a r c a Estera o IVazionale. 

Richiedere cor] cartolina doppia prezzi, ecc. 
E K R I O O P O L L I 

Milano - Via Metastaslo, 3 Milano 

fERRÔGl I HA ̂ ISLERI f 
RICOSTITUENTE! 

LIQUORE 
T O N I C O 

SANGUE 

NOCERA-UMBRA 
( S O R G E N T E A N G E L I C A ) * 

A c q ua Mrn erale 
da Tavola 

B E V I L A C Q U A 
M i < ; i » A ( ; i v i 15 

TORINO 

Le TOSSI 
I CATARRI 
Ite BRONCHITI 
Ite POIiIWOflITI 
ita TUBERCOLOSI 

s o n o c u r a t e e g u a r i t e c o n 
l'uso del GUAJACOLTERPIN 

,e d e l G u a j a c o l t e r p i n - c l o r i c -
It iol ico. - D o s e L . 3 , 6 e 9 . 
Farmacia e Laboratorio chi-

mico delV Ospedale Maggiore 
di San Giovanni Battista e 
Città di Torino, d i r e t t o d a l 
cav. CARLO ROGNONE. 

IRAT1LLI 
Py sp 

' Massimo, 

LANTERNE a petrolio 
Perfezionatissimi FARI ad acetilene 

Automobilisti 
Splendido fanale posteriore a luce rossa 

regolamentare, obbligatorio, approvato 
dalla commissione circolazione automo-
bili. Spedisco contro assegno franco di 
porto del Regno. 

Nero con part i nichel 0 ottone L. 20 
Tutto nichelato 0 ottonato. . L. 23 

R. GRECO « C a p u e e i n i , 6 , f i l a n o 

15 indubitato ohe il mig l ior Ca f fè è quel lo de l l a 

SOCIETÀ DEL CAFFÉ DEL VENEREEL-V 
Sede Centrale: TORINO - Piazza Carlo Alberto, via Principe Amedeo, 14 — Magazzini Generali: Via delle Scuole, 10. 
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Fabbrica Italiana di Automobili 
Società Anonima - Capitale L. 800,000 

TORINO - Corso "Batta, SV-S1 -TORINO 

Vetture 3.3. A. J. 
M o d e l l o T S O S 

r-; ( ^XTT^i-, 

S*/<r/o in legno armato, con ruoto uguali 
munito di pneumatici Micholin. 

jVfotore a q cilindri, por il tipo 8 HP, od a 
4 cilindri, per i tipi iq e 24 HP. 

Accensione elettro-magnetica 0 7{affreddamento 

a circolazione d'acqua con ventilatore. 
Cambiamento di velocità con ingranaggi sempre 

in presa. 
Quida irreversibile. 

I V I a F e i a s i l e n z i o s a - C o n s u m o m i n i m o 

Telai 8 H P 
„ 12 H P 
„ 24 H P 

peso 600 Kg. c i rca 

7 5 ° » 
900 „ 

>7 

La Stampa Sportiva viene stampata nella tipografia Roux e Viarengo con caratteri e fregi, sn macchina « Fulgor • della Dit ta Nebiolo e Comp. di Torino 
e con inchiostro della Casa Michael Huber di Monaco (Baviera) Milano. 


